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OGGETTO: Legge regionale 22 settembre 1978, n.60 – Agevolazioni e provvidenze per la realizzazione 

di aree attrezzate per insediamenti produttivi. Rettifica della determinazione n. G08293, del 

10/06/2014. Approvazione graduatoria interventi ammissibili annualità 2014-15-16. 
 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LE 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area “Infrastrutture per lo Sviluppo Economico”; 

VISTA la Legge regionale 18/02/2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

VISTO il Regolamento regionale 06/09/2002, n. 1, concernente l’organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale e successive modificazioni;  

VISTA la Legge regionale 20/11/2001, n. 25, recante norme in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione;  

VISTA la Legge regionale 22/9/1978, n. 60, “Agevolazioni e provvidenze per la realizzazione di aree 

attrezzate per insediamenti produttivi” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 26/06/1980, n. 88, “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e 

successive modificazioni; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2013, n. 14, recante “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2014 - 2016”; 

VISTA la determinazione della Direzione regionale “Sviluppo Economico e Attività Produttive”, n. 

G08293, del 10/06/2014, di rettifica della determinazione n. G03155 del 13/11/2013 ed 

approvazione della graduatoria degli interventi ritenuti ammissibili alle agevolazioni previste 

dalla suddetta Legge regionale n. 60/1978 per il triennio 2014-2015-2016; 

CONSIDERATO che, nella sopracitata propria determinazione n. G08293/14, sono state escluse le 

istanze proposte dal Consorzio Industriale Frosinone (FR), riguardante i progetti: 

1. Implementazione sistema trattamento biologico dell'impianto di Colle San Paolo - Ceccano 

(FR), con la seguente motivazione “intervento ad uso non esclusivo del Consorzio”; 

2. Impianto di defosfatazione, filtrazione e disinfezione impianto di Colle San Paolo - Ceccano 

(FR), con la seguente motivazione “intervento ad uso non esclusivo del Consorzio”; 

VISTE  le note, rispettivamente, nn.GR50072 e GR50086 del 24/10/2013, con le quali la Direzione 

regionale Sviluppo Economico e Attività Produttive ha comunicato al Consorzio Industriale 

Frosinone (FR) l’esclusione degli interventi in argomento; 

CONSIDERATO che, il Consorzio Industriale Frosinone (FR), a seguito delle citate esclusioni, 

adducendo la piena legittimità della domanda in oggetto in relazione a tutti i requisiti oggettivi 

e soggettivi, ivi la destinazione dell’impianto, si riservava ogni azione di legge; 

CONSIDERATO che, il Consorzio Industriale Frosinone (FR), ha presentato istanza di riesame con 

protocollo n.001343 del 28/03/2014 assunta agli atti nostro protocollo n. 200797/09/00 per il 

progetto 1. e protocollo n.001344 del 28/03/2014 assunta agli atti nostro protocollo n. 

210995/09/00 per il progetto 2.; 

CONSIDERATO che, il Consorzio nelle summenzionate note, ha tenuto a precisare che a seguito 

dell’approvazione del Piano di tutela delle Acque della Regione Lazio, il depuratore di Colle 

San Paolo – Ceccano (FR), non risulta più strutturalmente in grado di garantire i corretti livelli 

di uscita degli scarichi, che il Consorzio, attraverso un incarico di verifica di funzionalità 

dell’impianto, all’università di Roma “Tor Vergata”, Dipartimento di Ingegneria Civile, ha 

potuto riscontrare un deficit strutturale, tanto da rendere improcastinabile la realizzazione degli 

interventi in argomento; 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CONSIDERATE le gravi ripercussioni che si potrebbero determinare sulle attività produttive presenti 

sul territorio, a causa di un’eventuale chiusura dell’impianto in assenza di un adeguamento alla 

normativa vigente; 

PRESO ATTO che con le note, nn. GR249153 e GR249061 del 29/04/2014, ritenute valide le 

motivazioni di cui sopra, è stata  richiesta l’integrazione al Consorzio medesimo, della 

documentazione delle istanze di cui trattasi, al fine di poter considerare gli interventi eleggibili 

alle finalità della presente Legge regionale n. 60/78 ed includere le medesime, tra le proposte 

ammissibili, di cui all’allegato “B”; 

CONSIDERATO che, il Consorzio per il progetto 1.  “Implementazione sistema trattamento biologico 

dell'impianto di Colle San Paolo - Ceccano (FR)”, con nota n.002012 del 13/05/2014, ha 

trasmesso la documentazione richiesta; 

CONSIDERATO che, il Consorzio per il progetto 2.  “Impianto di defosfatazione, filtrazione e 

disinfezione impianto di Colle San Paolo - Ceccano (FR), con nota n.002013 del 13/05/2014, 

ha trasmesso la documentazione richiesta; 

RITENUTO necessario rettificare la Determinazione n. G08293 del 10/06/2014, concernente 

l’approvazione della graduatoria degli interventi ammissibili, annualità 2014-15-16, di cui 

all’allegato “B” parte integrante della presente determinazione; 

CONSIDERATO che, ai sensi della citata Legge regionale n. 60/1978, alla scadenza del 30/06/2013, 

così come stabilito dall’art. 93 della Legge regionale n. 6/1999 e successive modificazioni, 

sono pervenute alla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, a 

valere sul triennio 2014-2015-2016, n. 53 domande di cui all’allegato “A”, parte integrante 

della presente determinazione, inerenti la concessione di anticipazioni per l’esecuzione di 

espropri e/o l’erogazione di contributi relativi alla realizzazione delle opere di urbanizzazione 

primaria, per lavori di impianti tecnologici in comune, Incubatori di Imprese e/o Centri Servizi; 

CONSIDERATO che, nella valutazione dei progetti ammissibili, sono stati utilizzati i criteri previsti 

dall’art. 3 della predetta Legge regionale n. 60/1978 e successive modificazioni, con particolare 

attenzione al completamento di opere di urbanizzazione di aree attrezzate già in fase di 

attuazione ed al grado di progettazione degli interventi; 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 10/bis della L. 241/90 e successive modificazioni, sono stati 

notificati, ai soggetti istanti, i motivi ostativi all’accoglimento della domanda di contributo e, 

poiché è pervenuto a scadenza il termine concesso per eventuali controdeduzioni, si è  concluso 

il procedimento istruttorio, al termine del quale si è proceduto alla redazione degli allegati “B” 

e “C”, rispettivamente relativi alle domande ammissibili e non ammissibili; 

CONSIDERATO pertanto, che l’istruttoria delle richieste pervenute, espletata dalla competente Area 

“Infrastrutture per lo Sviluppo Economico”, della Direzione Regionale per lo Sviluppo 

Economico e le Attività Produttive, ha riscontrato ammissibili n. 16 interventi di cui 

all’allegato “B”, e non ammissibili n. 37 interventi di cui all’allegato “C”, dei quali, per 

ciascuna istanza, è indicata la motivazione della non ammissibilità, gli allegati “B” e “C” sono 

parte integrante della presente determinazione; 

CONSIDERATO che, il Consorzio nella relazione tecnica allegata alle sopra citate note , nn. 

n.001343/14 e 001344/14, ha formalmente dichiarato che la percentuale di reflui di derivazione 

industriale è pari al 68%; 

PRESO ATTO pertanto che, il contributo concedibile è stato rimodulato, sulla base delle dichiarazioni 

allegate alle succitate note e ricalcolato sui costi eleggibili dei due interventi, sulla base del 

68% del costo totale delle opere, come riportato nell’allegato “B”, parte integrante della 

presente determinazione; 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

RITENUTO che, il Direttore Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, provvederà, 

con successiva propria determinazione, ad impegnare le somme per gli interventi eleggibili di 

cui alla presente determinazione, di cui all’allegato “B”, parte integrante della presente 

determinazione, nei limiti delle disponibilità previste dagli specifici capitoli del bilancio 

annuale 2014 e pluriennale 2015-2016; 
 

 

ASSUME LA DETERMINAZIONE 
 

 

Le premesse sono parte integrante della presente: 

- di rettificare la Determinazione n. G08293, del 10/06/2014., concernente l’approvazione della 

graduatoria degli interventi ammissibili, annualità 2014-15-16, di cui all’allegato “B”, parte integrante 

della presente determinazione; 

- di prendere atto che il Consorzio nella relazione tecnica allegata alle sopra citate note , nn.001343/14 e 

001344/14, ha formalmente dichiarato che la percentuale dei reflui di derivazione industriale è pari al 

68%; 

- di rimodulare il contributo concedibile, sulla base delle dichiarazioni allegate alle note nn. 

n.001343/14 e 001344/14 e ricalcolare i costi eleggibili dei due interventi, sulla base del 68% del 

costo totale delle opere, come riportato nell’allegato “B”, parte integrante della presente 

determinazione.  

  La Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, provvederà, con 

successivi atti, ad impegnare le somme per gli interventi eleggibili di cui alla presente determinazione, 

all’allegato “B”, nei limiti delle disponibilità previste dagli specifici capitoli del bilancio annuale 2014 

e pluriennale 2015-2016. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del Lazio nel 

termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29,41 e 119 D.Lgsl. n. 104/2010), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e successivo D.P.R. n. 

1199/1971). 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul Web 

regionale. 

 

 

           Il Direttore Regionale 

                  Rosanna Bellotti 
 




